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  I fatti e i personaggi rappresentati nella seguente opera, nonché i nomi e i dialoghi ivi contenuti, sono unicamente frutto dell'immaginazione e della libera espressione artistica dell'Autore.


  Ogni similitudine, riferimento o identificazione con fatti, persone, nomi o luoghi reali è puramente casuale e non intenzionale.


   


   


   


  A mia madre,


  a Monica e Camilla,


  le donne del mio sangue


   


  PREFAZIONE


   


   


  Ho incontrato le donne di Oriana. LE HO INCONTRATE OGNI GIORNO, quando arrivavano nel mio studio per iniziare a capirsi. Le ho ritrovate leggendo queste storie. In esse intravedo la stessa Oriana, che ben conosco da molto tempo come professionista e amica, nel suo ricco percorso di vita e di crescita umana e professionale. C'è molto di lei ma in modo discreto, tra le righe delle sue storie. Il coraggio di raccontare e di raccontarsi. In fondo ogni donna che leggerà questo libro a un certo punto vi potrà trovare un grande specchio, dove ritrovarsi e riconoscersi.


  È in questo incontro con la parte vera e sorgiva di sé che la vita torna a pulsare, rivitalizzando un'esistenza appiattita da una logorante alienazione: "Ho deciso di riprendermi la mia parte in questo film, allineata dentro e fuori".


  "Magie di donne" pagina dopo pagina coinvolge il lettore in un lento "ritorno a casa" dove ogni donna rivela la parte più vera e autentica di sé.


  Alla fine è proprio nell'abbraccio di se stessa bambina, che l'autrice rincontra e ritrova l'essenza di se stessa, quello che noi psicologi chiamiamo il "Vero Sé", il centro sorgivo e vitale che è la verità di ciascuno di noi.


  Questo libro sicuramente si rivolge alle donne, regalando parole a quelle che spesso non hanno parole per raccontarsi, ma non è un libro solo per donne: è un libro che fa bene anche agli uomini, che riusciranno in esso ed emozionarsi nel sentire dell'universo femminile. È un libro anche per i figli delle donne, che in queste narrazioni impareranno a "sentire" e non solo capire la complessità del " femminino", per usare un termine tanto caro alla Pinkola Estes in "Donne che corrono con i lupi". In quest'epoca postmoderna, solo un uomo allenato a sentire riesce a essere un valido compagno delle donne; diversamente si troverà irrimediabilmente espulso o escluso.


  Questi racconti sono una traccia vitale anche per le figlie di questo tempo: in essi troveranno un'eredità su cui continuare ad affrancarsi, in libertà e consapevolezza.


  Dopo gli anni che hanno urlato l'uguaglianza tra uomo e donna, si approda al giorno che riconosce la bellezza dell'originalità della differenza. Il femminile in questi racconti si svela diventando conoscenza, la base del rispetto e dell'amore.


   


  Dott. Oscar Miotti


  Vicepresidente degli Psicologi,


  Ordine Regionale Veneto


  
INTRODUZIONE



   


   


  Doveva portare un altro titolo, questa raccolta. Si tratta di racconti scritti di getto, di sera, in macchina ferma al semaforo o ancora seduta sulle scale, in preda a vampate e inquietudini.


  Era stato quel correre all'aria aperta a farmi sentire meglio. Periodo difficile, di quelli che ti graffiano. Curare gli altri non dà vantaggi per la cura di noi stessi e ci sono momenti nella vita che vorresti non sapere nulla, per poterti affidare e trascinare fuori dalle tue paure. Correre fu per me un toccasana, l'incontro con il cielo e la terra.


  A Castelfranco passa un fiume, il Muson dei sassi, e lungo i suoi argini si snoda una languida passeggiata, che per chilometri affianca le acque, a tratti calme, a tratti impetuose. Scoprii, assieme alla fatica che rigenera, uno spazio della mente che sviluppava le storie che mi crescevano dentro. Così decisi di intitolare la mia opera "Io corro da sola", come dire "lì in quella corsa c'è il mio spazio e il mio tempo, tutto solo mio", tempo che una donna raggiunge in un'epoca della vita, dove le cose perdono i confini e nulla è più assoluto, né impossibile. Erano storie di donne, pezzi di vita filtrati dalle cortine spesse dei sintomi. Erano storie di donne che cadevano e si rialzavano. Porte riaperte, fioriture di un'estate tardiva e grondante di vita.


  Così ripensai a quella me di vent'anni fa, a quella pubblicazione di poesie che portava il titolo "Magie di vecchi", dedicata ai miei piccoli figli "affinché sappiano che un lavoro non è soltanto un lavoro".


  Le mie donne, le donne che avevo conosciuto e curato, o semplicemente ascoltato, erano state un'esperienza ancora più forte: mi ero specchiata nel loro volto e in punta dei piedi accarezzato il loro respiro. Fu un attimo decidere che il libro sarebbe diventato "Magie di donne". Non potevano che essere così... Donne magiche perché divinamente umane.


  ANNA


   


   


  Sono Anna, ma potrei chiamarmi Francesca, Silvana, Gabriella o Vilma.


  Faccio l'avvocato, ma potrei essere orafa, farmacista, commercialista, direttrice marketing, medico o architetto. Donne che contano, insomma. Io arrivo da quegli anni, il famoso sessantotto, quando la libertà era nell'aria ovunque ed essere se stessi era un imperativo.


  Ero ragazzina allora e in casa mia le femmine portavano i pantaloni solo per andare in montagna. Mio padre diceva che le donne dovevano portare le gonne.


  Sono Anna, nome corto e deciso, che evoca un'ancestrale pienezza, e ho deciso di riprendermi la mia parte in questo film, allineata dentro e fuori. Cambierò film.


  Così, dapprima mi sono ripresa il corpo, poi pian piano la mente. Ho detto basta all'idea del dovere. Al fiato sul collo, che ti fa girare la testa e guardare altrove.


  Ero atterrita da quello che goccia a goccia capivo. Ero contenta quando mi sentivo brava, facendo violenza al mio tarlo. Non sapevo che la mia mente si sarebbe messa in ginocchio a dirmi basta, rannicchiata, piena di graffi, a ricordarmi che non è sufficiente decidere, la culla nell'acqua di rose diventa acquitrino e la melma ti avvolge.


  Così non riconosci più le cose che ti stanno intorno, l'unica è lavorare, rende soldi e controllo. Ti senti solida ma sei piena di crepe.


  Scivoliamo così, care ragazze, nel nostro buco nero, noi che siamo così brave a dirigere, noi, che le altre ci invidiano, così trendy e splendenti, a muoverci sul nostro palcoscenico recitando la nostra parte così bene fino a crederci.


  La notte arriva e ci bussa nella testa. Tenebre.


  Non ce la faccio più, sono un'alienata di lusso, stringo l'ultima borsa firmata e non riesco più ad aprire la porta di casa, mentre un altro attacco di panico mi stringe la gola nella morsa di un batticuore. Per fortuna ho con me le gocce, me ne bastano poche, altre volte esagero un po'.


  Ho smesso la dieta e tolto la giacca avvitata, via il tacco vertiginoso e lo sguardo fiero.


  Mi sono girata verso il viale alberato di casa mia e ho detto vado.


  Dove?, chiederai. Non sapevo dove.


  Era verso un posto dove essere imperfetta e imprecisa. Dove perdonare la mia paura, accogliere la mia ansia, immaginare un amore. Di quelli che ti dicono ti amo guardandoti negli occhi, ti amo come sei, non voglio sapere chi sei e cosa fai. Di quelli che non parlano, semplicemente ti chiamano.


  Essere semplicemente Anna.


  Era un posto verde dove il mondo stava chiuso fuori. Col senso di colpa.


  Era un'eco lontana il suono del clacson nel traffico che aveva ruggito fino a stracciarti quando non eri arrivata in tempo in ortopedia mentre ingessavano il tuo bambino o quando ormai avevi preso l'aereo dicendo in fondo aveva solo la febbre. Eppure ti ama quel bambino ormai uomo e non è più giusto pensare di non meritarlo, perché hai dato tanto comunque. Sei stata anche tu una buona madre, sempre a un passo.
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